
Miserabilia vuole indagare spazi e spettri della miseria nell’immaginario 
e nella realtà urbana italiana contemporanea. L’obiettivo principale della 
ricerca è la definizione di strumenti per poter tornare a riconoscere e 
indagare le manifestazioni tangibili e intangibili della miseria e la messa 
a sistema di modalità e linguaggi per poterla raccontare e progettare. 
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Il progetto “Miserabilia” indaga spazi e spettri della miseria 
nell’immaginario e nella realtà urbana italiana contempora-
nea. L’intento è quello di tornare a riconoscere e indagare le 
manifestazioni tangibili e intangibili della miseria nelle città e 
a riscoprire i linguaggi per poterla comprendere e raccontare. 
Nelle città, lo spazio di esistenza e di manifestazione della 
miseria è stato progressivamente rimosso, sia dalla vista che 
dalla coscienza, mentre la visibilità è ammessa e concessa 
alla povertà, purché il suo spazio sia ben delimitato e regolato, 
previsto e identificabile. Se nelle nostre società alla povertà 
sono assegnati spazi e luoghi, dove essa può essere oggetto 
di controllo disciplinare e dove può manifestare allo sguardo 
giudicante della cittadinanza quella dignità e modestia che la 
rendono apprezzabile, la miseria è refrattaria a tale sguardo e, 
dove improvvisamente e impunemente appare, risulta senza 
speranza di riscatto e senza margine di governabilità istitu-
zionale: abbandonata a sé stessa.

Come suggerisce il titolo di questo libro, la miseria è “fuori 
luogo”: sia nel senso morale dell’espressione, essendo cioè 
il suo manifestarsi inopportuno in quanto arriva a rovinare la 
scena e a disturbarne l’ordine; sia nel suo senso spaziale, non 
avendo cioè un suo luogo peculiare, dove è previsto appaia, 
che sia una mensa della Caritas o un centro per l’impiego, 
che sia una periferia degradata o un centro per l’accoglienza 
migranti. La miseria, piuttosto, infesta e contagia lo spazio 
“anarchitettonico” che struttura il tessuto urbano, così visibile 
e presente quanto trascurato e ignorato, come accade negli 
spazi che siamo soliti attraversare distrattamente o frettolo-
samente, quali stazioni ferroviarie, parchi, siti abbandonati. 
Questa è la miseria che rimanda a uno spettro di esperienze 
segnate da uno stato di indigenza estremo e da una depriva-
zione materiale apparentemente inaggirabile. Ma, altrettanto, 
il suo manifestarsi rende anarchitettonico anche lo spazio più 
architettonicamente configurato, dove meno la si aspetti, che 
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sia il quartiere benestante o la piazza da cartolina richiesta dal 
turismo di massa. La miseria può essere allora non necessaria-
mente associata a una specifica condizione socio-economica, 
come accade per la povertà, ma proprio per questo risulta 
ancor più disturbante e indecorosa.

Roma Out of Place è suddiviso in due parti: la prima, Le 
città della miseria, rintraccia la miseria nelle città reali e in quelle 
dell’immaginario (letterario, iconografico, filmico), che spesso 
mostrano, rendono visibile quella miseria che risulta invisibile 
perché rimossa dall’esperienza quotidiana delle nostre città. 
Eppure è lì, ne rifiutiamo l’esistenza perché la sua intrattabilità 
e disperazione rivelano la nostra impotenza culturale e politi-
ca. Oltre a restituire il fatto che la miseria non è una, che le sue 
manifestazioni possono essere molto diverse e trasversali, 
irriducibili a un concetto univoco, le diverse “esperienze” che 
di essa i saggi presentano hanno un comune assunto di fondo: 
ben prima di considerare se la miseria sia o meno riscattabile, 
redimibile o gestibile, bisogna ammetterne e riconoscerne 
l’esistenza. Non solo è tra noi, ma in qualche modo è in noi: nei 
nostri comportamenti, atteggiamenti, pensieri. Anche questa 
miseria va ammessa e riconosciuta.

La seconda parte del libro, Roma Misery Tour, è, come 
evidente dal titolo, un tour di Roma sulle tracce della miseria, 
un tour che va a rintracciare la miseria in quegli spazi di transito 
e di sosta, dove essa appare fugacemente per poi risparire; 
ma è anche un tour che lascia tracce progettuali laddove la 
miseria è invisibile eppure presente, sebbene siano tracce 
e!mere, destinate esse stesse a svanire.

Questo libro è il risultato di due iniziative del gruppo di 
ricerca di Roma Tre all’interno del progetto “Miserabilia”: la 
prima il convegno “La città della miseria”, che si è tenuto il 
30-31 ottobre presso il Dipartimento di Filosofia, Comuni-
cazione e Spettacolo dell’Università degli Studi Roma Tre; la 
seconda il convegno-workshop “Roman Misery Tour”, che si è 

tenuto il 18-19 febbraio a cura del Laboratorio di progettazione 
“Architettura e Comunità Emergenti” presso il Dipartimento 
di Architettura dell’Università degli Studi Roma Tre. Colgo 
l’occasione di questa pubblicazione per ringraziare i colleghi 
e le colleghe, le studentesse e gli studenti e i diversi passanti 
che hanno attraversato quelle giornate.


